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LEGGI. E il Senato reintegra il Fus 

Si ricomincia da zero 
Di nuovo decaduto 
il decreto-spettacolo 

NRDOCANETTI 

m ROMA. Forse è un record. Il de
creto-legge per il riordino del de
funto ministero del Turismo e spet
tacolo 6 decaduto per la nona vol
ta. E reiterato dal governo per la 
decima. Anche l'ultima stesura, 
centellinata al Senato norma per 
norma, non è riuscita a tagliare alla 
Camera il fatidico filo di lana entro 
i 60 giorni previsti dalla Costituzio
ne E caduto ad un centimetro dal 
traguardo, quando tutto faceva 
prevedere che sarebbe stata la vol
ta buona. Lo sgambetto e venuto 
da un altro decreto sul condono fi
scale, c h e si e mangiata tutta la se
duta dell'aula di Montecitono del
l'ultimo giorno utile per la conver
sione de! decreto. 

Modifiche al testo 
Si ricomincia tutto da capo . Il go

verno ha naturalmente e doverosa
mente reiterato il provvedimento, 
che presto ncommeerà il suo iter in 
uno dei due rami del Parlamento. 
Ultima tappa? Ormai, visti i prece
denti, non azzardiamo più prono
stici. Il nuovo testo recepisce le 
modifiche introdotte a Palazzo Ma
dama, nel corso del lungo dibattito 
che ha impegnato per diverse setti
mane i senatori in un confronto 
appassionato, che aveva permesso 
di apportare all'originana stesura 
del governo alcune modifiche mi
gliorative di largo interesse. Ne ri
cordiamo alcune. Si prevede che le 
regioni concorrano all'elaborazio
ne e all'attuazione della politica 
nazionale e comunitaria in materia 
di spettacolo e c h e utilizzino il per
sonale inquadrato nel disciolto mi
nistero. Alla Presidenza del Consi
glio ^ restano < diverse •* importanti 

^ compe tenze . tra_cui..-_novitì.del 

msmo centrale deputato al settore 
che, nel testo pnmigenio, era indi
viduato nel Ministero delle attività 
culturale ed è ora. invece, definito 
«autorità di governo specificamen
te competente per le attività cultu
rali». Richiamata pure la necessità 
di leggi-quadro riguardanti la musi
ca, la danza, il teatro di prosa e gli 
spettacoli viaggianti, di cui, co
munque, si parla da diversi lustri. 
Novità di rilievo: gli enti lirici e le al
tre istituzioni concertistiche assimi
late potranno assumere personale 
a tempo indeterminato. 

Di spettacolo si è parlato, pro-
pno a proposito di Fus, alla com
missione Pubblica istruzione del 
Senato, nel corso dell 'esame della 
finanziaria. Com'è noto, il bilancio 
della Presidenza del Consiglio pre
vedeva di mantenere per il 1995 un 
finanziamento vicino a quello del
lo scorso anno (910 miliardi dei 
quali 10 per il Carlo Felice di Geno
va contro gli 800 del '94), ma di 
operare, negli anni successivi, dra
stici tagli: solo 456 miliardi nel 
1996 e 499 nel 1997. Decisione for
temente cnticata dalla progressista 
Anna Maria Bucciarclli e dal leghi
sta Massimo Scaglione, relatore del 
provvedimento. 

I finanziamenti del Fus 
II governo ha accolto le critiche 

e ha presentato un emendamento 
alla sua stessa tabella c h e prevede 
ultenori finanziamenti: altri 344 mi
liardi per il 1996 e 301 per il 1997. 
Un po ' singolari le coperture: 50 
miliardi di tagli alla protezione civi
le, 50 all'Eima (l'Ente agricolo), 
100 alla Sacc (commercio estero; 

' e 144'.airAnas, Un'al trpfemenda-
- n u o v o t e s t o " l e runzlorfl-dl'lndtrtz-"'"'™*"'» governativo- alla finanziane 

20T coordinamento, sostegno, pro
mozione e vigilanza delle attività 
dello spettacolo e di gestione del 
Fus (Fondo unico per lo spettaco
lo) , sempre però in ragione di 
competenze concordate con le re-, 
gioni. Per lo Stato 6 fatta salva la 
competenza sugli enti e sulle attivi
tà di interesse nazionale. Entro sei 
mesi il governo, d'intesa con la 
Conferenza permanente delle re-

stabilisce la possibilità agli'enti liri
ci di trasformarsi in spa, cosi da po
ter rivolgersi agli sponsor e ricevere 
donazioni. Gianni Letta, interve
nendo nel dibattito sulla finanzia
ria, h a difeso lo stanziamento per il 
Carlo Felice, i 6 miliardi aggiuntivi 
alla Scala e i 20 al Teatro dell 'Ope
ra di Roma, sostenendo che non si 
tratta di uno stanziamento «a piog
gia», m a determinato d a ragioni 

gioni, deve adottare i regolamenti "f straordinarie che dovrebbero con-
.necessari a -da re esecutività alle, sentire di ripianare definitivamente 

norme del decreto. Tutto questo in . i debiti pregressi e avviare l'auspi-
attesa di una definizione dell'orga- , cato processo di risanamento. 

IL TOUR. Nuovo stile «unplugged» e aperture melodiche per il gruppo 

I gruppo rock «Cali 

Il Csi stacca la spina 
Può sembrare bizzarra la repentina riconversione delle 
aggressioni elettriche dei vecchi amatissimi Cccp in lie
vi e scurissime visioni acustiche, rarefatte e «pesanti». 
Invece l'alchimia riesce in pieno: la voce più pura del 
punk italiano esplora nuove strade, realizza un disco 
«senza spina» e incanta alla prova-concerto, con il tea
tro Masini di Faenza trasformato in laboratorio sonoro 
per la rilettura lieve di vecchie e nuove canzoni. 

ROBERTO 

•.FAENZA. Un disco .celebrato 
c o m e i l miglior album.iteliano-dcl-
"l'ahno (Kb de Afone/o),-un altro* 
(Jn quiete) appena uscito per la 
collana Acoustica, voluta d a Vi
deomusic per rispondere alla gra-
gnuola degli unplugged di Mtv. Ed 
ecco, nel volgere di pochissime 
stagioni, i vecchi Cccp rileggersi al
la luce della virata stonca: dal ru
more «no future» all'eleganza cari- • 
ca di sostanza musicale, dal pogo 
selvaggio sotto il palco a un ascolto 
attento e quasi religioso.' 

Il Consorzio Suonatori Indipen
denti si concentra per un mini-tour, 
che serve al pubblico per guardare 

GIALLO 

da vicino il nuovo a p p r o c c i l e ser
ve anche-al gwppo-per-rnisyratsi 
con suoni divérsL -curatissimi" è 
•scun», logica conseguenza del di
sco che aprì questo 1994. Si allar
ga, il Consorzio, e precisa il suo di
segno sotto la regia attenta di Gian
ni Maroccolo, artefice della nunio-
ne sotto il nuovo nome e portatore 
di nuovi approcci. Ma si nlassano 
anche le corde amplificate dell'ot
timo Massimo Zamboni, la cui chi
tarra non guida più l'assalto, m a 
sottolinea lieve i passaggi, anche 
rumonstici, delle evoluzioni melo
diche, v 

Davanti alla platea e ai palchi 

del bellissimo teatro Masini di 
Faenza, dunque, si consuma ben 
più che un concerto, ma il punto 
più alto di una virata decisa, dove 

. l'atteggiamento punk sa rinunciare 
' alle sue componenti più estenori 

(la schitarrata funbonda, lo stacco 
secco) per piegarsi a un fluire qua
si ipnotico. Fanno da filo condutto
re, ovviamente, le nuove canzoni 
del gruppo, quei brandelli di dispe
razione consapevole contenuti in 
Ko de Mondo, in cui all'agghiac
ciante c tescendo di Memorie di 

..'ima testa tagliata, si aggh mgono via 
via4 tasselli "migliori" del puzzlé:Ta" 
nenia scoraggiante di Occidente, il • 
rap gentile e riflessivo di Palpitazio
ne tenue. Decolla in pieno nella se-

' conda parte, il concerto del Con
sorzio, con Maroccolo che si dedi
ca alla chitarra acustica, le due po
stazioni percussive (Pino Gulli e 

' Alessandro Gerby) che guidano la 
danza lieve, il pianoforte di France-

^ s c o Magnelli che accarezza e av-
^ volge quella che è senza dubbio la 
" cifra distintiva del gruppo, la voce 

bassa e spaventevolmente control
lata di Giovanni Lindo Ferretti. È 

lui, accolto da un'ovazione più che 
affettuosa, a svolgere per oltre 
un'ora e mezza il filo logico della 
successione dei brani, aiutato, nei 
contrappunti e nei raddoppi vocali 
dall'ottima Ginevra Di Marco. 

Scurezze angoscianti, impenna
te e aperture melodiche di grandis
simo spessore, testi che raramente 
si ntrovano nel panorama italiano, 
intensi e densi come pochi altri. Fi
no al trionfo atteso delle canzoni 
che più raccontano la stona del 
gruppo {Madre, Annarellà) e per
sino l'inserimento di cover di grup-
pi--có"llegatT~dT Consorziò/'' cóme-

, l 'entusiasmante ritornello di Legali-
zàla, inno giocoso e saltellante de
gli Ustmamò. Fine con ovazione 
più che doverosa, bis di prammati
ca nei quali brilla quella danza me
sta e vivace c h e è Del Mondo, una 
specie di punto.del la situazione 
sulle nostre coscienze ferite c h e è 
anche uno sguardo impietoso sul 
mondo. Dopo Faenza e Firenze 
(ien sera) i musici del Consorzio 
vanno a Bergamo (il 6) e a Geno
va (il 7 ) . In attesa, tra pochi mesi, 
di reinserire la spina e tornare a li
berare elettncità. '. < ; ' . 

IL CONCERTO. ' A Milano debutto riuscito della nuova tournée del cantautore 

Ruggeri in cerca degli amori smarriti 

imskj^se^sss^&ktiì^ti^L^ 

DIEGO PERUOINI 

• MILANO. Ancora Ruggeri. Ri- < 
parte l'infaticabile cantautore me- , 
neghino per una nuova tornata di -, 
concerti, sulla scia dei buoni re- • 
sponsi ottenuti con l'ultimo album •> 
Oggetti smarriti. Disco a cui Enrico ; 
tiene moltissimo, tanto da giudi- , 
cario c o m e il migliore mai realizza- • 
to nella sua carriera. •> *.,»*' ' 

L'esordio ufficiale del tour c a d e 
proprio a Milano, per una serie di 
recital da «tutto esaurito» al teatro " 
Smeraldo )ieri sera l'ultima repli
c a ) . Chiaro che l'atmosfera in sala 
è quella da trionfo annunciato, 
quasi fossimo a un raduno fra vec
chi amici pronti a una rimpatriata 
canterina. E, in effetti, il legame fra 
Ruggeri e i suoi fans è saldo e affet- > 
tuoso: i brani vengono più o meno , 
tutti accolti da ovazioni, • anche 
quelli più recenti, mentre fioccano ; 
copiosi urletti e complimenti a sce- • 
na aperta. Difficile, invece, cogliere ' 
segnali di novità. Nelle canzoni co
me negli arrangiamenti tutto scorre ' 
su un piano di tranquilla prevedibi
lità, senza grossi sussulti. ' ." • .• 

Al centro c'ò una scenografia . 
piuttosto kitsch (con un invadente . 
impianto luci) c h e dovrebbe rap- , 
presentare l'esterno di una villa ;, 
dallo stile vagamente neoclassico: 
troviamo, infatti, un paio di scalina
te in finto marmo dove gravita la , 
band e una terrazza dove prende 
posto l'orchestra. Sì. c 'è anche 
un'orchestra, formata da quattordi
ci ragazze da Parma, intente ad ar
chi, flauto e oboe: coreografia pia

cevole, ma non molto di più. Per
chè il loro apporto ai pezzi è mar
ginale e non lascia segni. 

L'inizio, più spedito e diretto, fa 
ben sperare: Piccole persone co
mincia con un'introduzione di chi
tarre acustiche e prosegue con un 
suono anni Settanta, tra memorie , 
di sitar e vecchio «moog». Buona • 
anche Speranza, ricca di echi 
country-westem, .* organo Ham-
mond e ritmo sostenuto. Poi lo . 
spettacolo assume una piega più 
morbida e meditabonda, mesco
lando malinconia e ironia, tristezza 
e divertimento. Il rock passa in se
condo piano, la chitarra di Luigi 
Schiavone limita le sue scorriban
de, prende il sopravvento la di
mensione della ballata melodica. 
L'amore nelle sue innumerevoli 
sfumature è il filo conduttore della 
serata, con Ruggeri c h e fa il ro
mantico appena un po ' disincan
tato, scottato c o m e tutti da espe-
nenze di vita. E nel gioco di identi
ficazione e filosofia spicciola vince 
lui, in simpatia e comunicativa. An
che quando dal cilindro dei brevi 
monologhi di presentazione sfug
gono svariate banalità: c e n'è rima
sta impressa una, riferita all 'amore, 

' visto c o m e «parabola dolce e bef-
- tarda della vita». Mah! Comunque 

la platea adorante si beve tutto co
m e fossero briciole di saggezza gè-

' ae rosamente elargite. Intanto le 
canzoni sfilano melodiche col loro 
campionario di ritratti e situazioni. 

Applauditissime quelle dedicate 

Enrico Ruggeri 

all'universo femminile, dall'ultima 
L'orizzonte (di una donna sola) al 
bel «medlcy» fra / dubbi dell'amore 
e Quello che le donne non dicono. 
Ma grossi consensi arrivano anche 
per il singolo vincente Non piango 
più e i classici a disposizione come 
// mare d'inverno, Contessa e Vino 
da re. Concerto lunghissimo e pub
blico in delirio che , instancabile, 
batte le mani a tempo persino sul-
l'Inno alla gioia di Beethoven diffu
so nei saluti finali, Dopo le serate 
milanesi il tour riprenderà a gen
naio. 

A casa di Barbarossa 
Tutte sul palco 
le «Cose da salvare» 
Gioca in casa Luca Barbarossa. E 
porta sul palco un pezzo 
Importante della sua vita, 
sistemando la scena come fossimo 
In un appartamento. Il suo. Ci sono 
un divanetto, una lampada, un paio 
di quadri, un mobile con televisore 
annesso. E c'è pure l'Immancabile 
telefono, che Interrompe ad hoc lo 
spettacolo: all'altro capo c'è la 
solita mamma, premurosa e un po' -
appiccicosa. Il giochino di Luca è 
facile e mira a uno scopo preciso: 
coinvolgere II pubblico, farlo 
sentire, appunto, come a casa, fra 
amici a divertirsi e scherzare. Ecco 
le coordinate del nuovo tour di . 
Barbarossa, che riprende In questi 
giorni dopo alcuni spettacoli In 
varie crttà, Milano Inclusa. -
Barbarossa racconta le sue «Cose 
da salvare», che è anche il titolo 
dell'ultimo album, con un pigilo più 
deciso e Immediato, 
saltabeccando fra Ironia e 
malinconia, sentimento e 
socialità. In più, troviamo una 
maggior voglia di rock, con 
qualche schitarrata ad effetto e 
grinta rinnovata. Tutto scorre su un 
impianto di rock leggero, con una 
parentesi acustica a fine concerto, 
prima della sequenza veloce dei 
bis, da La canzone del sole di 
Battisti a Celiai solo te e Roma 
spogliata. Queste sono le prossime 
date: Vigilano d'Asti (6), Pesaro 
(7), Sambuceto (14), San 
Benedetto (15) Cesena (16), 
Pegognaga (17), Parma (19) 
Modena (20) e Monza (21). 
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Sarà Carol Alt 
la nuova 
Anna Karenina 

Da Via Montenapoleone alla Rus
sia dell'Ottocento. La modella e <it-
tnce Carol Alt sarà Anna Karenina 
in una minisene in quattro puntate 
diretta da Fabnzio Costa in onda 
su Canale 5 l 'anno prossimo Lo 
sceneggiato, intitolato Grande fuo
co, è ambientato nella Roma d: og
gi anche per evitare ogni confronto 
con la mitica Greta Gjrbo. 

Volontè malato 
di Alzheimer 
ma solo sul set. 

Gian Mana Volontè si prepara a in
terpretare il ruolo di un malato af
fetto dal morbo di Alzheimer nella 
nuova opera di Peter Del Monte, 
prodotta da Enzo Porcelli Per en
trare nel personaggio, l'attore tra
scorrerà un mese in una clinica 
specializzata nei pressi di Berga
mo. 

Palermocinema 
I video 
vincitori 

È andato al video Serafino Pochm-
testa del ventunenne romano Lo
renzo Mieli il premio di tre milioni 
attribuito dalla giuria di «30 secon
di dalla fine». 11 concorso, nsctvato 
a opere della durata di mezzo mi
nuto, si è svolto nell'ambito di Pa
lermocinema. Segnalazioni anche 
per Brutti bastardi di Chiara Lam-
biase e Le prove dell'esistenza di 
Manoàì Marco Lupo Angioni 

Fallita rapina 
perilrapper 
Tupac Shakur 

II rapper Tupac Shakur è stato di
chiarato colpevole di molestie ses
suali nei confronti di una ragazza, 
ma assolto dall 'accusa di averla 
costretta a un rapporto orale. Il ver
detto è stato pronunciato un gior
no dopo il tentativo di rapina du
rante il quale il cantante è stato te
nto tanto che in tribunale si è pre-
sehtafosu una sedia a'rotelle? 

I premi 
del Festival 
del Popoli 

Un documentarlo di Vitali Kanevs-
ki {Nous les enfants du XXeme sie
de), un film di Nicholas Philibert 
{Un animai des animaux) e un'o
pera etnografica del peruviano 
Heddy Honigmann {Metal y me-
lancolia) sono i ^notor i della 35-1 

edizione del Festival dei Popoli che 
si è concluso ieri a Firenze. 
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